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del domani . Essa è nelle mani vostre . S ta 
a voi, onorevoli colleglli della maggioranza , 
sta a voi, signori del Governo, fa r nascere 
la fiducia che oggi manca nelle classi lavo-
ra t r ic i e dare ad esse la persuas ione che 
anche per le vie civili e pacifiche sia pos-
sibile conseguire la loro emancipazione. 
(Applausi e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamen to 
del l 'onorevole Casare t to . - Credo che l 'ono-
revole Casare t to r inunzi a svolgerlo. 

CASARETTO. Rinunzio a svolgerlo, ma 
desidererei sent ire cosa ne pensi la Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
del l 'onorevole Piccoli: 

« Al quintultimo comma dopo le parole: la 
diffusione e lo svi luppo del l ' i s t ruzione, ag-
giungere le parole: in fan t i le ed e lementa re 
con indirizzo scientifico e razionale e l 'or-
ganizzazione di una efficace is t ruzione per 
le classi l avora t r ic i da ot tenersi r iordinan-
do e in t eg rando il corso popolare e le scuole 
indus t r ia l i ». 

L 'onorevole Piccoli ha faco l tà di svol-
gerlo. 

P ICCOLI . Onorevol i colleghi! Mi rendo 
conto delle c i rcostanze in cui sono chiama-
to u l t imo a par la re , e mi l imiterò ad una 
breviss ima i l lustrazione de l l ' emendamento 
da me p re sen t a to e che si r iferisce al pro-
b lema scolastico, impor tan t i s s imo proble-
ma, che ha t a n t a influenza sulla v i t a na-
zionale, e che p u r t r o p p o è s t a tò finora t ra -
scura to . 

P r o v a della t r a s cu ranza di un pro-
blema così i m p o r t a n t e è il cenno brevissi-
mo che di esso si t r o v a nel discorso della 
Corona, e il cenno, ancor più vago e più 
breve, che si t r o v a nell ' indir izzo di rispo-
sta al discorso della Corona. 

Io voglio me t t e r e in rilievo che i go-
verni borghesi , che da ol t re mezzo secolo 
si sono seguiti al potere , hanno sempre 
seguito, nella poli t ica scolast ica, dei con-
cet t i di classe. Essi h a n n o t r a s c u r a t o l 'edu-
cazione infant i le , perchè per la borghesia 
non vi è bisogno di una pubbl ica educa-
zione dei bambini , avendo essa a b b o n d a n t i 
mezzi per educare i p rop r i figli in casa. Si è 
lasc ia ta incomple ta l ' educazione e lementare 
perchè gli ana l f abe t i non sono mai t r a i 
signori. 

Nel 1904 abb iamo a v u t o l ' i l lusione che 
una scuola alfine sorgesse des t ina ta al pro-
le ta r ia to : i corsi popolar i . E di ques ta ini-

z ia t iva va d a t a lode a chi riuscì di fa re 
a p p r o v a r e il disegno di legge ; ma fu una 
grande il lusione per il p ro l e t a r i a to perchè 
quella legge non f u mai app l i ca t a . 

Si dice che esiste t u t t o un organismo di 
educazione tecnica . Posso ass icurare che, 
ad on ta delle leggi e dei decret i che si sono 
susseguiti , le scuole indus t r ia l i d ' I t a l i a sono 
nelle peggiori condizioni che si possano im-
maginare , a b b a n d o n a t e , t r a s c u r a t e e nella 
miseria; e aggiungo che quelle scuole, anzi-
ché servire per i figli,del popolo, sono s t a t e 
più accessibili ai figli della borghesia . 

Orbene, se voi ave te p o t u t o fa re così 
fino a questo momento , è t e m p o che si 
cambi s is tema, poiché il p ro l e t a r i a to non è 
più disposto a to l le rare un così mal governo 
scolast ico del popolo, e vuole che i p ropr i 
figli, nella scuola, possano aver co l t iva ta la 
loro intel l igenza e la loro capac i t à tecnica; 
vuole un ' educaz ione infant i le , magar i ob-
bl igator ia , per cui le famiglie, che non pos-
sono per la loro capac i t à educa re bene i 
p ropr i figli, li mand ino a scuola; vuole che 
sia comple ta t a la scuola e lementa re e sia 
da t a al popolo l 'educazione tecnica f o n d a t a 
sopra un organismo composto dai corsi po-
polar i e dai corsi indust r ia l i . (Applausi al-
l'estrema sinistra). 

Aggiungerò una paro la a p ropos i to del-
l ' indir izzo che si è da to a l l ' insegnamento 
pubbl ico in I t a l i a . La borghesia non ha com-
preso, o non ha vo lu to comprendere , che la 
i s t ruz ione pubbl ica è un mezzo po t en t e per 
incivilire, per e levare il p ro le ta r i a to , per 
raggiungere quello s t a to sp i r i tua le che a-
v rebbe dovu to precedere quel l ' eguagl ianza 
economica che noi oggi vogl iamo ad ogni 
costo venga r agg iun ta (Rumori). 

Yoi l ' ave t e t r a s c u r a t a ed io non spero 
che cambiere te sistema, ma b a d a t e che oggi 
il popolo vuole che non si violi più la 
l iber tà dei p ropr i figli. 

Ho udi to il marchese Crispolti dire che 
vuole la scuola l ioera, quasi in omaggio 
alla l iber tà di pensiero ; ho sent i to l 'ono-
revole Alessio a f fe rmare che la scuola in 
I t a l i a è inspi ra ta ai più larghi concet t i di 
l iber tà di pensiero. Or bene, io dico che 
quando pa r l a t e di l iber tà , p a r l a t e di l iber tà 
degli adul t i , e non pensa te alla l iber tà dei 
fanciul l i , i qual i sono dei deboli che noi 
dobbiamo tu te la re , e perciò non deve essere 
permesso a nessuno di de fo rmare l ' intell i-
genza e la vo lon tà delle nos t re piccole crea-
tu ra . (Rumori). 

H o finito, e dico che non ho grande 
speranza che un governo borghese cambi 


